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DOPO UN PRIMO INCONTRO TRA LE DELEGAZIONI 

i a inizia Ogg 
la conferenza per l'armistizio 

Come si sono svolti i colloqui - Accordi sul nome dei delegati e sulle moda­
lità dell'incontro> - Oli americani continuano i loro selvaggi bombardamenti 

RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.CI. 

Le elezioni amministrative 
e la situazione 

TOKIO, 9. — Il Quartiere Gene­
rale americano ha annunciato 
oggi, in un suo comunicato, che 
domani avranno inizio a Kaesong 
le trattative per la tregua e l'ar­
mistizio in Corea. I delegati delle 
due parti, nella loro riunione di 
ieri hanno infatti raggiunto un 
accordo sulle modalità delle trat­
tative. 

Il comunicato informa che il 
primo incontro avrà luogo • nello 
stesso posto dell'incontro prelimi­
nare. 

E' etata resa nota anche la com­
posizione delle due delegazioni. La 

I * cinque delegati coreani » ci­
nesi sedevano da un lato della 
tavola, i cinque americani dall'al­
tro. Per il novanta per cento del 
tempo dell'incontro non vi è stato 
nessuno in sala oltre ai dieci de­
legati e agli interpreti. La riunione 
fu - interrotta per il pasto, consu­
mato separatamente da alleati e 
coreani. 

Kinney ha precisato che Kaesong 
e appariva completamente in. mano 
dei coreani ». 

II comandante del corpo di spe­
dizione • interventista americano, 
giunto a Seul per prendere contat-

scere ima più stabile pace in E-
stremo Oriente e nel mondo, l'opi­
nione pubblica mondiale guarda 
con crescente speranza ai primi 
passi compiuti sulla strada indi­
cata dall'iniziativa di pace sovie­
tica e fa sentire, attraverso le sem­
pre crescenti adesioni all'appello 
di Berlino, la propria volontà di 
lottare affinchè le trattative di 
Kaesong siano la prima pietra di 
un più ampio edificio. Nella stes­
sa opinione pubblica americana ta­
le precisa volontà si esprime Con 
sempre maggior chiarezza. 

Negli ultimi giorni, il rappre-

L'rnoontro a Kaesong tra le delegazioni. A destra di «palle,.due delegati della Corea Popolare (Radiototo) 

delegazione coreana sarà così com­
posta: generale Nam n e maggior 
generale l à San" Ciò dell'Eserci­
to popolare coreano e i generali 
Tung Hua e Hcie Fang, dei volon­
tari cinesi. La delegazione ameri­
cana. dal canto suo. sarà composta 
come segue: * vice-ammiraglio ' C 
Turner Joy, maggior generale del-
'Aviazione. L. Craigie, il maggior 
generale dell'8. Armata Henry I. 
Ilodea, i l contrammiraglio della 
Marina Arieigh Burke e il mag­
gior generale sud-coreano Paik 
Sun Yup. 

Sull'incontro di ieri si hanno-po­
tile notizie di cronaca riferite da 
portavoce americani, dato che nes­
sun ' giornalista era stato ammes­
so ai colloqui, ad eccezione di ini 
fotografo militare. -• 

I due elicotteri recanti a bordo 
f negoziatori americani hanno at­
terrato a Kaesong alle ore 9,22 di 
domenica (ora locale), dopo esat­
tamente trentuno minuti di volo. 
La zona di atterraggio era stata 
convenientemente - sistemata dai 
coreani, ed era contrassegnata, se­
condo gli accordi presi per mezzo 
della radio con una grande «W». 
Subito dopo avere preso terra, 1 
cinque americani sono stati con­
dotti in jeep alla villa dove nan­
ne avuto luogo i colloqui, una vil­
la privata nel quartiere di Kae-
fong detto Kwangmungdong, nella 
parte settentrionale della città. La 
riunione è durata sette ore. nel 
corso delle quali pattuglie corea­
ne vigilavano nella città ed at­
torno alla villa. ' 

Per gli americani erano presen­
ti fi colonnello Kinney, il colon­
nello Murray, il colonnello Soo 
Young e due altri ufficiali non di 
grado elevato. Per i coreani erano 
presenti il colonnello ChanR. il ten. 
col. Chai e il ten. col. Kim, più 
do» altri ufficiali. 

I colloqui fono cominciati : im­
mediatamente. alle 9.47 cono eta­
ti interrotti soltanto alle ore 11,30 
per consentire alle delegazioni di 
consumare la colazione. 

Alle 14,30 le due delegazioni si 
Incontravano di nuovo ed i collo­
qui duravano ano al tardo pome­
riggio. 

Nel giro 41 sette ore si è rag­
giunto raccordo sul nome dei ple­
nipotenziari cho si incontreranno 
domani (di cui è stato dato l'elen­
co) nonché sul luogo (ancora Kae­
song) e sull'ora Ga stessa di ieri). 

Riferendo «un'andamento dei col­
loqui, Il . colonnello americano 
Kinney ha dichiarato che è «tato 
convenuto di esaminare prima di 
tutto la questione della sospensio­
ne dei combattimenti, . quindi la 
•uddivicione geografica delle zone 
che ciascuna parte potrà presidiare, 
da ultimo si tratterà la questione 
dello scambio dei prigionieri. 

I delegati coreani e cinesi — ha 
affermato Kinney — presentarono 
ansi serie di .domande, alle quali 
m*n mano gli - americani hanno 
dato risposta. « Ci furono molti 
punti di disaccordo all'inizio, ma 
nel corso dei colloqui molti argo­
menti sono cuti, chiariti e . reci­
procamente cacsjsrcsl »---"--"-

Nel corso dei colloqui era "reci­
procamente concesso che i dele­
gati dell'uno e dell'altro gruppo si 
ritirassero la un angolo per con­
certassi tra loto prisÓA di.dar* 

to direttamente con i delegati rien­
trati dall'incontro di ' Kaesong, ha 
dichiarato che « il periodo attuale 
è assai critico » ed ha aggiunto, 
quasi a voler gettare un'ombra di 
scetticismo sulle possibilità di so­
luzione positiva dei negoziati, che 
«fino a quando non avremo prove 
concrete che le discussioni sono 
ben avviate, e bisogna che lo sia­
no, le questioni in gioco sono trop­
po importanti per correre dei ri­
schi». 

Nonostante che 1 dirigenti ame­
ricani continuino ad ostentare sfi­
ducia nell'esito delle trattative ed 
a. minimizzarne la portata, con 
l'evidente obiettivo di impedire che 
dalla tregua in Corea possa na-

sentante sovietico alle Nazioni Uni­
te, Malik, ha ricevuto .un'infinità 
di lèttere e di telegrammi da ope­
rai, impiegati, contadini, studenti 
e varie organizzazioni pubbliche 
degli Stati Uniti. Essi dichiarano il 
loro fervido appoggio a]la propo­
sta per la pacifica soluzione del 
rcnflitto coreano, esprimono la lo­
ro sconfinata volontà di pace, di 
cooperazione e di amicizia fra le 
nazioni, e denunciano la politica 
aggressiva dei circoli dirigenti de­
gli Stati Uniti-

Un elemento della situazione che 
non manca di preoccupare i circoli 
politici di Tokio è il fatto che, 
quando - ormai le trattative sono 
avviate, gli americani continuano 

ALL' AEROPOKTO Di MOSCA 

Stalin presenzia 
la Giornata dell'Aria 

MOSCA, 9. — Ieri la Terra dei 
Soviet ha celebrato la giornata 
dell'aria. 

La parata dell'aviazione sull'ae­
roporto di Tushino a Mosca ' è 
stato il più grande avvenimento 
del giorno. La prima parata ae ­
rea avvenne a Mosca 18 anni fa; 
da allora, essa è divenuta tuia 
festa tradizionale, la rassegna 
delle conquiste dei piloti e degli 
ingegneri aeronautici sovietici. 

Nella mattinata, migliaia di 
Moscoviti cono affluiti al grande 
campo di volo. L'aerodromo era 
addobbato a festa - con bandiere 
rosse, stendardi con l'emblema 
dell'aviazione sovietica e bandie­
re azzurre. -

A mezzogiorno in punto Giu­
seppe Stalin e i dirigenti del Par­
tito e del Governo sono saliti sul­
la tribuna riservata alle autorità. 

Le fanfare hanno quindi an­
nunciato l'inizio della parata. E 
rombo delle 20 salve sparate da 
100 cannoni si è intramezzato alle 
note maestose dell'inno di Stato. 
. n vasto e variato programma 
della, celebrazione ha veduto sus­
seguirsi numeri di eccezione. Per 
primi si sono esibiti i piloti di 
alianti della Società sovietica per 
l'assistenza dell'aviazione. 5 don­
ne pilote, guidate dall'Eroina del­
l'Unione Sovietica. Marina Cetc-
neva, hanno compiuto acrobazie 
in formazione. 23 piloti dilettanti 
hanno dato prova di notevole sin­
cronismo di movimento, di pre­
cisione « alta abilità nei voli 
acrobatici. Con alla testa il pri­
matista mondiale Yajov Foro-
stenko, essi hanno eseguito com-
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pllcate figure di volo. 
Nella seconda parte, l'aviazione 

militare sovietica è comparsa sul 
campo. 1 piloti Fokin e Lapshin 
hanno volato .con due apparecchi 
disegnati da Mikoyan. Con per­
fezione assoluta, essi hanno ese­
guito'complicati voli acrobatici: 
virata, rovesciata, la «gran volta 
di Nesterov », doppi e triplici g i ­
ri a vite. Quindi 5 e 9 caccia ad 
alta velocità hanno eseguito in 
formazione gli stessi complicati 
voli. 

a bombardare selvaggiamente cit­
tà, villaggi, strade di comunica­
zione in Corea, in tali ambienti si 
osserva che tale criminale com­
portamento, mentre denuncia la 
volontà americana di condurre i ne­
goziati accentuando intorno ad es­
si l'atmosfera di terrorismo, non 
mancherà di avere profonde riper­
cussioni sull'opinione pubblica 

Sciopero a Pisa 
per la « difesa civile » 

Mentre oggi la maggioranza de­
mocristiana e le appendici filocle­
ricali sì apprestano ad imporre, con 
un colpo di forza, alla Camera, la 
legge fa-l ista sulla cosiddetta « d i ­
fesa civLe », nel Paese continua a 
spiegarsi la massiccia azione di prò. 
testa contro le iniziative liberticide 
del governo De Gasperi, anche per 
quanto riguarda le annunciate mi­
sure antisciopero. 

Oggi, nella provincia di Pisa, il 
lavoro negli stabilimenti industria­
li sarà interrotto dalle ore 10 alle 
ore 11; dalle ore 10 alle 10,30, in­
terromperanno ogni attività le treb. 
blatrìci agricole, dalle 10 alle 10,20, 
1 servizi urbani più importanti. Il 
Consiglio delle leghe, dando l'an­
nuncio della decisione di sciopero, 
avverte, inoltre, che questa prima 
manifestazione di protesta costitui­
sce solo il preludio di un'azione più 
vasta e più profónda per quanto 
riguarda gli altri pericoli che so ­
vrastano sui , lavoratori italiani 

Il Ministro (TlliiBJierìa consegna 
le credenziali a Einaudi 

Ivan Kallò. il nuovo Inviato Straor­
dinario e Ministro Plenipotenziario 
della Repubblica Popolare Unghere­
se. ha consegnato il 4 luglio le let­
tere credenziali a Luigi Einaudi. Pre­
sidente della Repubblica Italiana. . 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista ; italiano, riunitosi a Ro* 
ma nei giorni 28 e 29 giugno, ha 
preso in esame i risultati delle re­
centi elezioni amministrative e del-
le elezioni regionali siciliane. 

Il Comitato centrale plaude alle 
forze democratiche che hanno, con­
dotto con vigore ed energia la bat­
taglia elettorale, ed esprìme la sua 
soddisfazione per il brillante suc­
cesso riportato dai partiti popolari. 
In condizioni dure e difficili, ; re­
spingendo le intimidazioni e le in­
numeri illegalità cui un governo 
senza scrupoli ha fatto ricorso pur 
di trionfare, una massa imponente 
di elettori si è pronunciata decisa­
mente contro l'attuale polìtica di 

! guerra, di miseria e di soggezione 
allo straniero condotta dai dirigenti 
della Democrazia cristiana. Nono­
stante i brogli, le persecuzioni, l'il-

• legittimo • intervento del potere ese­
cutivo e del clero nella campagna 
elettorale, il 40*/* degli italiani ha 
manifestato ti suo pieno appoggio 
e la sua adesione al programma 
di pace e di lavoro, presentato dal 
Partito comunista, dal Partito so­
cialista* e dai gruppi democratici 
ad essi alleati. Questi risultati sono 
la dimostrazione più convìncente 
del- fallimento clamoroso, senza 
precedenti, della violenta campagna 

NASCA LA PACE li ALA. TREttPA COREANA 1 

Il Comune di Venezia unanime 
chiede rincontro dei 5 Grandi 

103.629 firme a Taranto, pari al 22 per cento della popolazione 
Una nuova ondata di " cartoline rosa » in provincia di Firenze 

L'appello che il Comitato na-(rare definitivamente i pericoli « I n o impegnati, jn occasione della 
zionale òsi Partigiani delUv^tlona^nuova guerra e . d i permetter} «settimana., di vigilanza» ad in-
ce ha rivolto-a tutti gli uornlni fra agli ifalhtni '"di^livoTara injtensiflcare la loro azione perchè 
di buona volontà e alle organiz­
zazioni democratiche perchè dia­
no vita in questi giórni in cui 
sono - in . corso le trattative di 
Kaesong, a una grande settima­
na di vigilanza e di azione per la 
pace, ha ecosso l'opinione pub­
blica italiana. 

Mentre un ; nuovo grandioso 
slancio nella raccolto delle ade­
sioni all'Appello di Berlino viene 
già segnalato da numerose Pro­
vincie, il consiglio comunale di 
Venezia nella sua seduta di ieri 
ha votato per acclamazione il se­
guente ordine del giorno presen­
tato, a nome dell'opposizione, dal 
compagno Gianquinto: 

e l i consiglio comunale di Ve­
nezia, interprete del profondo de­
siderio di pace che anima tutta la 
cittadinanza veneziana, si augura 
che l'armistizio in Corea, una 
volta concluso, possa riportare in 
quella martoriata terra, la pace, 
ed essere l'inizio di una disten­
sione dei rapporti Internazionali, 
attraverso dirette amichevoli in­
tese tra le grandi potenze, che ga­
rantiscano la possibilità di paci­
fici rapporti di collaborazione fra 
tatti i popoli». 

Questa presa di posizione del 
tutto analoga a quella del consi­
glio comunale di Roma e di mol­
te altre grandi città italiane dove 
pure le sinistre sono in mino­
ranza, è la migliore dimostrazio­
ne del fatto che i popoli con 
la loro vigilanza e la loro forza 
sono capaci di imporre non sol­
tanto una giusta soluzione del 
conflitto in Corea, ma quell'in­
contro di pace tra i popoli dal 
quale dipendono le sorti della 
umanità x- Come dice il comuni­
cato del Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace, «oggi più 
che mai la grande speranza di 
pace nata in milioni di cuori per 
l'inizio di trattative in Corea de­
ve essere trasformata in una im­
mensa forza capace di «congni-

Compagni di strada 
Parlando « S. Pellegrino, il 

ministro Sceiba ha praticamen­
te aperto la campagna elettor a-_ 
le, riportando U discorso sul te­
ma dei comuni e di chi debba 
amministrare i comuni. Sceiba ha 
lasciato perdere, una volta tanto, 
la storiella delle -forze antina­
zionali », vista la pietosa riusci­
ta fatta da simili baggianate nel­
la precedente - tornata» eletto­
rale. Tuttavia ne ha dette di tut­
ti i colori su -l'azione ditsolvi-
trice e turbatrice del comunismo 
nei'confronti delle istituzioni de­
mocratiche, « particolarmente dei 
comuni, nei quali esercita un'a­
zione di violenza e di coercizio­
ne politica e morule». 

Faccia tosta. Chi è che fa «po­
litica» nei comuni? 

Nello stesso discorso è stato 
proprio Itti, il ministro Scriba, a 
fare queste «apolitiche» affer­
mazioni: «Occorra potenziare la 
vita comunale per la formazio­
ne dilla coscienza democratica 
del Paese, ispirata slVetlsa e al­
la morale cristiana.-» Crede, H 
ministro, che gli italiani non 
sappiano — ormai — che cosa 
nascondono questo frasi? Credo 

WQ9 - a#P>lfes0. «T"MiSMXSl ttffft-

parola -cristiana» la parola-de­
mocristiano-, crede che non co­
noscano fin troppo bene Quali 
siano l'etica e la coscienza de­
mocratica della D. C e del suo 
governo? -- Di questa roba, ora, 
Sceiba vuol far strumenti e 
complici i comuni. Chi i che fa 
-politica-? 

Sentitelo, il ministro. Coi co­
munisti — naturalmente — non 
si può collaborare: però -siamo 
pronti a collaborare con tutti i 
compagni che incontriamo per la 
via, ma con quelli però di cui si 
conosce, senza pericolo di equi­
voci, il pensiero, il metodo, U co­
stume politico». Magnifico. Vuol 
dirci, Sceiba, se conosce (sen­
za pericolo di equivoci), il pen-
sierò, U metodo, il costume po­
litico del Movimento Sociale Ita­
liano? Ha «ma vaga idea di che 
cosa si tratti? Ma con quanto 
entusiasmo, con quanta dedizio­
ne, la D.C ha collaborato, in Si­
cilia, con questo MSI, tanto da 
far eleggere coi voti missini un 
presidente d.c m coi voti é \c un 
vice presidente missino! 

Ecco i loro -compagni éH stra­
da». Senza pericolo di «svisaci, 

*0i 
pece, padroni del proprio Paese 
e delle sue sorti». -

Le prime notizie sull'inizio del­
la4 settimana di vigilanza e d'azio­
ne per la pace sono destinate ad 
accrescere le preoccupazioni dei 
guerrafondai e ad .aumentare le 
speranze e lo slancio di tutti gli 
uomini di buona volontà: gran­
de è l'impulso che l'iniziativa del 
Comitato nazionale dei partigia­
ni della pace ha conferito alla 
già vigorosa campagna per la 
raccolta di milioni di firme per 
un patto di - pace fra- i Cinque 
Grandi. 

In provincia di Catanzaro nel­
la sola giornata di domenica so­
no state raccolte ben 12 mila fir­
me, 3800 delle quali provengono 
dalla zona del Nicastrese: a S. 
Biase altre 561 persone hanno 
firmato l'appello di Berlino, men­
tre in un solo quartiere di Ni-
castro — il rione Croce — in po­
co più di un'ora si sono avute 
568 adesioni pari all'85% della 
popolazione del quartiere. Altre 
affermazioni si sono avute a 
Conflenti che ha dato 342 firme 

Dal canto loro, sempre in Ca­
labria, i partigiani della Pace, 
della provincia di Reggio si so-

l'obiettivo di 200 mila firme sia 
raggiunto entro domenica pros­
sima: le adesioni finora raccolte 
ammontano. a 02.000, con una 
percentuale del 14,25% rispetto 
alla popolazione della provincia 
e del 36,9% rispetto all'obiettivo 

Nuova ondata 
di cartoline rosa 

FIRENZE, ». — Le famigerate 
«cartol ine rosa» hanno fatto in 
questi giorni l a loro riapparizione, 
gettando apprensione e Umore In 
numerose famiglie del la provincia: 
i primi a riceverle sono stati alcuni 
giovani di Bagno a Ripoli, Lastra a 
Slgna e Barberino Val d'Elsa. E ' s i ­
gnificativo che stavolta, per evitare 
ogni pubblicità, Paeciardl abbia di ­
sposto che l e missive non vengano 
Inviate per posta, m a siano conse­
gnate agli interessati, chiamati 
presso l a caserma dei carabinieri. 

I • giovani « preavvisati » hanno 
già trasformato in vessi l lo di lo t ­
ta l e «cartol ine rosa»: gli «tesai 
« preavvisati » ai sono infatti reca­
ti nei quartieri chiedendo a ciascu­
no la firma per u n patto di pace 
fra Ì Cinque Grandi. 

-anticomunista e antisocialista con. 
- dotta testardamente. dal governo 

per 'quattro anni in servile obbe-
; diciiza.agli ordini dell'imperialismo 

americano: non solo le forze pò* 
. polari hanno mantenuto le loro po­
sizioni, ma i -risultati elettorali pro-

. vano che esse in questi anni hanno 
' esteso la loro influenza e che vi è 

; oggi'uno spostamento a sinistra del-
l'elettorato. Se la consultazione e* 

- letterale si fosse svolta nel rispet­
to delle liberta e- in clima di rea­
le indipendenza! non vi e dubbio 
che la maggioranza degli elettori 
avrebbe espresso in forma ancor 
più severa la condanna del regime 
democristiano. . ..., A 

Nell'insieme la consultazione e-
lettorale mette a nudo due fatti: 

' che la • politica ' democristiana ha 
, spezzato la nazione in • due, con 
una metà schierata contro l'altra 

, metà, e che essa ha provocato nel 
Paese uno stato acuto di disagio 
e di malcontento. I pericoli di guer-

. ra suscitati dagli imperialisti ame­
ricani e dai loro satelliti, hanno 
creato - u n ^ profondo * turbamento 
nella maggioranza del popolo, del 
quale si aggravano pure le già mi­
sere condizioni di vita, in conse­
guenza della politica di riarmo ira 
posta al nostro paese. Contro que­
sta situazione penosa e gravida di 
pericoli, l'elettorato • ha elevato la 
sua voce perche sia mutata radicai 
mente l'attuale - politica governati-
va e l'Italia venga avviata su una 
.strada nuova, di pace, di lavoro 
di concordia nazionale. "' 

Il Comitato centrale del P.C.I. 
considera preoccupante e denuncia 
con sdegno alla nazione il rifiuto 
del governo dì prestare ^orecchio» a 
questa voce, e il suo. proposito di 
opporsi ancora più aspramente alle 
aspirazioni popolari. Invece di rac­
cogliere il grido doloroso che sì 
leva dalle masse perchè si lotti 
contro la disoccupazione e siano 

.migliorate le condizioni di vita dei 
lavoratori, gli attuali governanti 

" vanno minacciando pazzesche mi­
sure contro l'esistenza e - la libertà 
delle organizzazioni sindacali che 
difendono il tenore dì vita del 
popolò; sognano limitazioni V di' 
ritti tmperscrittibili del Parlamén-

- to ; - preparano leggi eccezionali di 
discriminazione politica e di vio­
lazione delle libertà costituzionali 
Contro il voto dì pace della na­
zione, essi annunciano la* cessione 
di basi militari all'imperialismo a-
mericano; stringono patti per l'in­
gresso dì truppe e comandi stra­
nieri sul territorio nazionale; ag­
gravano la loro forsennata politi­
ca di ostilità verso l'Unione So­
vietica, baluardo di pace o*l mon 
do, e verso popoli amici del no 
stro Paese, solo colpevoli di essersi 
riscattati dall'avvilente servitù al 
l'imperialismo e al capitalismo. : 

Questa polìtica antidemocratica, 
questo ostinato rifiuto di obbedire 
alla volontà popolare allontanano 
la possibilità di una distensione 
creano una situazione molto tesa, 
la quale deva allarmare tutti gli 
italiani. Essa è foriera di lotte e 
di lacerazioni sempre più profonde, 
e rivela il disegno delittuoso del 
blocco conservatore stretto intorno 
alla Democrazia cristiana di passa­
re a un regime di reazione aperta. 

Il Comitato centrala del Partito 
comunista italiano, . conscio della 
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Uno spaventoso incendio distrugge 
un magazzino nel centro di Roma 

pericolosità di questa situazione e 
• delle responsabilità che ; ad esso" 
. vengono dal consenso sempre ; più . 
'. largo - del popolo, si rivolge - agl i , \ 
: operai, ai contadini, al ceto medio < 
• produttore perche sia portata • a-
,' vanti con audacia e con slancio la ' 

creazione di un largo e possente V 
^ blocco di forze democratiche na- ]' 
; zionali che salvi il Paese e ' im- < 
. ponga il rispetto della volontà po­
polare. •-, ...:s ':••.-•;•:>;'.-"'.i- .•;..•.'.•' \. -•• 

Dalla condizione di miseria del 
popolo, dal persistere di una mas­
sa impressionante di disoccupati, ;' 
dalle innumeri e diverse lotte per 
il lavoro e per il pane, dalla an- ' 

' goscia dinanzi ai pericoli di guerra. 
sorge pressante l'esigenza di un ". 
mutamento profondo nella vita : e 
nelle strutture del Paese. Interpre- ' 
ti di questa esigenza i comunisti 
chiedono: - --,-•:,• ••• v,v :- v - ^T1 

•che siano iniziate radicali misu­
re di riforma nel campo industria- .' 
le, spezzando - l'avido potere dei . 
monopoli e realizzando un con­
trollo democratico nei settori chia­
ve dell'economia; - > • — » ' . " 2 / 

. che si realizzi finalmente e si e- < 
stenda a nuove regioni la riforma 
agraria, secolare .- aspirazione- dei -
contadini italiani; .• *•' ; 
''• che si elabori, si sviluppi e ri 

' ponga in atto il piano della CGIL . 
per una politica di produzione a 
dì lavoro, di lotta contro la di­
soccupazione e di rinascita econo* 

_micaj- ; .^. ;- - - . ^•;-,;---;-^:.:v-, 
^che si migliorino e si elevino la 

misere condizioni di vita degli o-
' perai, degli impiegati, dei pensio­
nati, ecc.; ; , - : ; -*---ì: 

che si dia corso a leggi riforma-
trìci nel campo dell'assistenza, del­
la previdenza e dell'igiene, sovve­
nendo a necessità elementari di mi­
lioni di italiani; .-.<.>••-' '.;;;

v .- ' 
• / c h e sia dato all'Italia un governo 
di pace, il quale difenda l'ìndipen- . 

. denza nazionale e stabilisca rap- ; 
< porti di amicizia, di collaborazione 
' e. di pacifici scambi con tutti i po-
; polì. .' ,,--••-• . _v>-;;- .-._ ,-}• 
. '•' Questo programma può" ' racco-

.. gliere tutti ^ i , lavoratori italiani, 
: tutti i sinceri democratici sul ter­
reno dei principi sociali e - della 
libertà sanciti nella Costituzione 
repubblicana. Per la ' vittoria di 
questo programma il Comitato cen- " 
trale del P.C.I. fa appello a tutti : 
i lavoratori affinchè sia rafforza- ; 
ta l'unità operaia, l'unità d'azione 

. con il Partito socialista fratello, 
l'unità di tutte l e forze del la- * 

' voro. Dinanzi al Partito della clas­
se operaia sta oggi il compito di 

. estendere la convinzione che è ne­
cessaria al Paese una profonda tra­
sformazione sociale e politica, e di 

- persuadere che è possibile racco­
gliere : intorno a questo program-
ma un blocco vittorioso', il quale : 
sia la maggioranza della nazione. 
: I 1 Partito non può assolvere a 

; questi rampiti che gli sono - posti.; 
. dalla situazione nuova se non pro­

cede ad un esame dei difetti che : 

. si sono manifestati nel suo lavo- ' 
ro ed alla loro rapida e radicale . 
correzione. - I l t Comitato centrale 
invita perciò tutte le organizzazio-

; ni del Partito a studiare in tutto 
le istanze, regione per regione, c o ­
mune per comune, i risultati elet- . 
toralì e le deficienze che essi ri- : 
velano. D a questa ricerca critica e 
autocritica deve discendere ìnnan-
zirurto una più larga attività di . 
ogni militante, una più intensa vi» 
ta politica e una continua inizia- • 
riva delle nostre organizzazioni. E* 
necessario che tutte le grandi ener­
gie esistenti nella classe operaia a 
nel popolo siano raccolte e guidate 
per le lotte dure che al prepa­
rano. 

IV necessario che i comunisti sap- r 

}>iano, più e meglio di prima, svi-
uppare un costante ' lavoro nel'e 

organizzazioni di massa e in ogni 
posto dove il popolo vive, si rac- . 
coglie e dibatte le proprie questio­
ni. Dappertutto i comunisti siano 
i campioni dell'unità operaia; i so* 
stenitorì e i realizzatori intelligen- . 
ti dell'alleanza fra la classe ope­
raia e gli strati del ceto medio; 
coloro ì quali sanno parlare in m o ­
do semplice anche alle masse pia : 

lontane da coi e polìticamente me­
no attive, liquidando ogni forma 
d- settarismo e ' lavorando ogni 
giorno a estendere i legami della 
avanguardia con ì diversi strati 
della popolazione. — 

Ovunque il popolo italiano sof- -
f « e lavora, ovunque v i sono cn> 

- tadini preoccupati per ravvesnre • 
che cercano una via dS rmascfta, : 
ovunque vivono democratici sinceri 
che vogliono la difesa della liberta 
e della Costituzione, gràngaao le 
proposte costruttive del Partito co- : 
uranista, giunca il svo aoocllo ur­
gente alla Iona e all'unità. 

Avanti per • Tunica delle forze 
del lavoro, per una politica di ri­
forme e di ffitgliorameato delle con­
dizioni di vita del popolo, per la 
difesa e fapplicazioat della C e o -
tuzione! 
- Avanti nella cauipagna par sai 
sbordo frale grandi potenza e 1* 
dìwiMHjM* iwwr?»a»jn*»aì*f 

Avanti per un governo iti 
• dì hWipeadeaza naxtoaalel 
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